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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11  dicembre  2018, n. 2327 
Art.34 del decreto legislativo del 12 aprile 2006, n.152 e smi e Legge n.241/90 e smi. Strategia regionale per 
lo sviluppo sostenibile. Accordo di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del mare. Presa d’atto della proposta di Accordo ex art. 15 della legge n. 241/1990 e smi 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Francesco Stea, sulla scorta dell’istruttoria espletata dai funzionari 
firmatari in calce alla presente deliberazione, confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali Antonietta Riccio, e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 
	con la Risoluzione A/RES/70/1 “Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” 

l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha approvato l’Agenda 2030 ed i suoi 17 Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile, di natura integrata e indivisibile; 

 nella comunicazione della Commissione Europea rubricata “Prossimi passi per un futuro sostenibile 
in Europa - l’azione Europea per la sostenibilità” [COM(2016)739 final, del 22 novembre 2016, è stato 
evidenziato che l’UE è pienamente impegnata nell’attuazione dell’agenda 2030 e dei suoi obiettivi per lo 
sviluppo sostenibile, insieme ai suoi Stati membri, in linea con il principio di sussidiarietà; 

 le conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea “Uno sviluppo sostenibile per l’Europa: la risposta dell’UE 
all’Agenda Europea per lo sviluppo sostenibile” (10500/17) del 19 giugno 2017, sottolineano l’impegno 
dell’UE e dei suoi Stati Membri nel raggiungere i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030 
nonché la necessità di innalzare i livelli dell’impegno pubblico e della responsabilità e leadership politica 
nell’affrontare gli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile a tutti i livelli; 

 l’Italia ha presentato il proprio percorso di attuazione dell’Agenda 2030 alla quinta Sessione Foro Politico 
di Alto Livello presso le Nazioni Unite, che si è tenuto a luglio 2017; 

 nella seduta del 3 agosto 2017, repertorio n. 145 CSR, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ha espresso parere favorevole in ordine ai 
contenuti del documento sulla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, riconoscendo alla stessa il 
compito di indirizzare le politiche, i programmi e gli interventi per la promozione dello Sviluppo sostenibile 
in Italia, in linea con le sfide poste dai nuovi accordi globali, a partire da Agenda 2030; 

 le osservazioni contenute nell’allegato 1 al succitato parere della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano recano in maniera esplicita l’auspicio della 
costituzione di un Tavolo inter istituzionale, composto dalle Regioni e dai Ministeri, ed avente il duplice 
obiettivo di permettere la consultazione e la condivisione delle integrazioni con il sistema delle Regioni 
nonché l’identificazione delle azioni di coordinamento per garantire l’allineamento degli strumenti di 
programmazione e attuazione regionale con la strategia nazionale; 

 la strategia nazionale si viluppo sostenibile pone obiettivi specifici in ordine al miglioramento delle 
condizioni delle “Persone”, del “Pianeta”, della “Prosperità”, della “Pace” e della “Partenership” attraverso 
la declinazione di specifici “Vettori di Sostenibilità” che comprendono tutti i settori che in ogni forma 
contribuiscono allo Sviluppo in ottemperanza agli accordi assunti a livello europeo; 

	a conferma della priorità di tale indirizzo il Ministro dell’Ambiente Sergio Costa, con suo decreto n. 266 
dell’8 agosto 2018 ha adottato l’Atto di Indirizzo sulle priorità politiche per l’anno 2019 e il triennio 2019-
2021 (cristallizzato nell’Allegato 1), che pone come prima priorità politica il “Sostegno a mettere a sistema 
gli impegni e gli accordi a livello europeo e internazionale per lo sviluppo sostenibile”. 

CONSIDERATO CHE: 
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 in data 22 dicembre 2017, con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 maggio 2018, è stata 
approvata la Strategia Nazionale per lo sviluppo sostenibile da parte del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE), nella quale sono state definite le linee direttrici delle politiche 
economiche, sociali ed ambientali finalizzate a raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile entro il 2030, 
conferendo alla Presidenza del Consiglio un ruolo di coordinamento e di gestione, con la collaborazione 
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mate (d’ora in avanti per brevità MATTM) 
per la dimensione interna e del MAECI per la dimensione esterna; 

 nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 il MATTM, 
in qualità di beneficiario e in collaborazione con Sogesid Spa, al fine di consentire alle Regioni di poter 
predisporre le rispettive Strategie di Sviluppo Sostenibile ha avviato una Linea di intervento denominata 
“Supporto all’integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle azioni amministrative finalizzate 
all’implementazione di strategie nazionali”, Work Package 1 “Attuazione e monitoraggio dell’Agenda 
2030” nell’ambito del Progetto CReIAMO PA “Competenze e reti per l’integrazione ambientale e per 
il miglioramento delle organizzazioni della PA” avente il precipuo compito di sussidiare le Regioni 
nell’attuazione del percorso di attuazione degli obiettivi stabiliti dalla normativa comunitarie e nazionale; 

 conseguentemente all’approvazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile, il MATTM ha 
avviato una serie di incontri con le Regioni per iniziare a porre i presupposti rispetto alla definizione delle 
Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile che dovranno essere adottare entro il 22 dicembre 2018 
ovvero entro il termine di ad un anno dall’approvazione della Strategia Nazionale. 

RILEVATO CHE: 

 il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., e, 
segnatamente, l’art. 34 rubricato “Norme tecniche, organizzative e integrative”, prevede che entro dodici 
mesi dalla delibera di aggiornamento della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, le regioni si 
dotino di una complessiva strategia di sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla 
realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale; 

 con decreto n. 211 del 9 luglio 2018 è stato adottato l’avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni 
di interesse per il finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti 
dall’art. 34 del citato decreto legislativo n. 152/2006 destinato alle Regioni e alle Province Autonome, 
inerente alla realizzazione di alcune delle attività previste dalle funzioni definite dall’art. 34 del medesimo 
decreto in materia di attuazione della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile ed in particolare 
intende supportare attività e iniziative finalizzate alla divulgazione e alla sensibilizzazione sui temi dello 
sviluppo sostenibile e/o dell’economia circolare. Tale avviso è stato pubblicato in data 3 agosto 2018 ed 
ha concesso termine alle Regioni per proporre la manifestazione di interesse fino al 3 ottobre; 

 a valle della pubblicazione di tale avviso pubblico la Regione Puglia, con propria nota prot. n. 6472 
del 3 ottobre 2018 ha pertanto inoltrato alla competente Direzione Generale del MATTM la propria 
manifestazione di interesse corredandola della pedissequa proposta di intervento nonché della tabella 
recante la stima dei costi per l’attuazione della proposta stessa; 

 con mail del 6 novembre 2018 il MATTM comunicava la coerenza della proposta regionale presentata con 
l’oggetto e le finalità dell’Avviso pubblico sopra citato. 

RILEVATO ANCORA CHE: 

 l’art. 15 della la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, 
nell’ambito delle nuove forme consensuali di esercizio della potestà amministrativa, contempla gli accordi 
tra pubbliche amministrazioni, con i quali queste ultime concordano le modalità di programmazione e di 

https://ss.mm.ii
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esecuzione di interventi pubblici, coordinando le rispettive azioni, essendo tale strumento espressione di 
una generalizzazione del principio dell’esercizio consensuale della potestà amministrativa; 

 la Regione Puglia ha avviato già da tempo percorsi normativo/regolamentari e partecipativi su diversi 
tematismi ascrivibili all’elaborazione della Strategia Regionale per lo sviluppo sostenibile e, pertanto, ha 
manifestato piena adesione alla proposta del Ministero dell’Ambiente. 

Per quanto sopra esposto e rappresentato, si ritiene utile che la Giunta Regionale prenda atto della proposta 
di accordo come formulata dal MATTM ai fini del prosieguo dell’attività negoziale. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi del co. 4 lettere a) e g) 
della L.r. n. 17/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del d.Igs. n. 118/2001 e smi e della l.r. n. 28/01 e smi 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta 

di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del 
Dipartimento; 

− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta e, per l’effetto: 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai funzionari estensori della proposta 
di deliberazione nonché dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del 
Dipartimento; 

− ad unanimità di voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di approvare la relazione proponente dell’Assessore proponente che qui si intende integralmente riportata e 
trascritta e, per l’effetto: 

1. di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso nella narrativa del presente atto, costituiscono 
parte integrante dello stesso; 

2. di prendere atto della proposta di Accordo ex art. 15 della Legge n. 241/1990 e smi trasmessa dal MATTM 
in data 6 novembre 2018, e, in particolare, di quanto statuito dall’art. 4 comma 1 in ordine alla declinazione 
delle competenze ascritte al MATTM ed alle Regioni (Allegato 1); 

3. di prendere atto della Manifestazione di Interesse trasmessa al MATTM in data 3 ottobre 2018, e 
condividerne i contenuti e gli indirizzi (Allegato 2); 

4. di delegare ed autorizzare il Direttore pro tempore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere 
Pubbliche, Ecologia e Paesaggio a rappresentare la Regione Puglie nelle attività di cui trattasi e di porre in 
essere tutti gli atti amministrativi conseguenti; 
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6. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale; 

7. di trasmettere copia della presente deliberazione ai Direttori dei Dipartimenti della G.R., nonché a tutti i 
soggetti formalmente coinvolti; 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI ANTONIO NUNZIANTE 
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ACCORDO 
ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. 

DI 
Collab oraz ion e per attiv ità di supporto alla realizzaz ione degli 
adempimenti pr evi ti dall'art. 34 del D .LGS. n. 152/2006 e .mm.11. m 
relazione all'a ttu az ione delle Strategie Reg ionali per lo Sviluppo 
Sostenibile. 

TRA 
li Mini tero dell'ambiente e della tutela del territori o e del mare (di 
seguito 11r\ Tf 1), co n sede in Roma, Via rist foro l mb 44-- 00147 
Roma , codice fiscale 97047'140583, coo la: 

Direzione Gene rale: per lo sviluppo sosteni bile, per il danno ambie nta.le e per i 
rapporti con l'U nione urnpea e gli orga1ùsmi internazionali (cli seguito D G 
S\ 1 o M_.,\ ITÌ\ [ - D , V per l'attiùtà amministrativa e contabile, per la 
quale interv iene la I ott. sa Paoli.na Pepe Di.rigenre della Divi sione [ -
lnten-enti per lo s,-iluppo osreni bile, dann o ambientale cd a petti legali e 

ge tionali domiCL!iarn in Roma in ragione dcUc car i he ed agli effet ti del 
pre eme atro, 

E 

La Regione Puglia nella per · na del de legato nlla firma dell'ace rei e alla 
success iva attuazione e rendicontazione degli interventi prop os ti Dot t.ssa 
Barbara \ ' alenzano Direttore del Dipartim ento fob ilità, Qualità rbana, 

pere Pubblic he, Ec l gia e Pac aggio, 

(nel eguito indicate congiuntamente come le Parti) 

VISTO 

- il R.D. 18/ 1 I/ I 923 n. 24-Hl recante le disposiz ioni sul11am mi1ù trazio ne del 
patrim01ù o e sulla contabilità dello Stato ed il relativo Rego lamento ado ttato 
con R.D. 23/5 / 1924, n. 827; 

- il D .P.R. 26/ 1 O/ 1972 n. 633 i.n materia di i.mposta sul n lore aggiunto e 
succes sive modifi cazioni cd integraz ioni; 

- la legge 8 lugli 19 6 n. 349 relati\'a nll'istituzi ne del [iuistero 
dell', \.mbienre e o an e in mater ia di danno ambie nta le; 

- l'articolo 11 del D.P.R. 20 aprile 199-l o. 367 " Regolamento recante 
emplificazio nc acce! rnzi ne delle procedure di I e a e c arabili" ; 

- il decreto legislaovo n. 279 del 7 agosto 1997 concernente " Indiv iduazione 
delle unit à prff isi nali cli base del bilancio de ll , taro, riordino de l istem a 
di tes reria unica e ristrumrn1zio ne del rendico nto generale cl il taro"; 
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1 n tico lo 9 del D .P.R. n . 38 del 20 febbrai o 1998 concern ente il 
"Reg lamento recante le attribu zi ni dei D ipartimenti del lini stero, 
Bilancio e delh Program mazione Eco nomica, nonché clisp sizioni in 
materia di organizzaz ione e di personale a norma dell'articolo 7, colillna 3 
della Legge 3 aprile 1997 n. 94" e le relatiYe circo laci attuative dell'ex 
l\ [inistero del Tesoro; 

- il decreto legislativo o. IGS del 30 marzo 2001 recante " 1 orme generali 
ull'ordmam ento del la,,oro all1.: clip1.:ndenzc del.le arnmini strazioni 

pub bliche"; 

- la legge 17 luglio 2006, u. 233 cli connrs ione del Decreto Legge 18 maggio 
2006, n. 181 contenente "Disposizioni urgenti in materia cli riordino del.le 
attti buzioai della Presidenza del Consiglio dei .Ministri e dei 1 1inisreri", che 
modifica tta l'altro la denominazione del lini stero dell'Ambi ent e lfl 

''r-lini tero delJ'i\mbi ent e e della Tu tela del Ter ritorio e del lar e"; 

- la legge n. 196 del 3 1 dicembr e 2009 recante la riform a della contabilità e 
finanza pubblic a; 

- il D.P .. M. 10 luglio 20 14 n. 142 recante il "Rego lamento cli organizzaz ione 
del linistero dell'ambiente e della tutela lei territo tio e del mare, 
dell'Organismo Indip endente di Valutazione e degli Uffici di Dire tta 
Collaborazione ", dispone la nuo1ra articolazione, del dica tero , i.n sette 
Direzioni Ge nerali istituendo, nell'articolo 9, la "Dire zione Ge nerale per lo 
,i.luppo Sostenibile, per il danno ambientale e per i rapp or ti con l' Unione 

Europea e gli Or ganismi Internazionali" ; 

- la legge 27 dicembre 2 I 7, o. 205 Pubbli cata nella Gazzet ta L fficiale n . 302 
del 29 dicembr e 2017 (Suppi. Ordin ari n. 62/ I ). "Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il trienni 
20 18 - 2020". 

- il Decreto 28 dicemb re 20 17 Ministero dell'eco nomi a e delle Finanze 
"Ripartizione in capitoli delle Unità di vo to parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e per il triennio 2018-
2020" (volume 1, ll , IJJ) uppl emento ordinario n. 65 alla "Gazz etta 

fficiale" n . 303 del 30 dicembr e 2017 - cr:ie generale . 

- il decret del 1vlin.istero dell' mbientc e della Tutela del Territorio e del 
[\fare n. 12 1 del 28 marzo 2018 registrato presso la Corte dei Conti in data 
20 aprile 2018 reg. l fgl 800 con cui il Mini tro dell'Ambi ente e della Tute la 
del Te rritor io e de l tifare ha eman ato la Dir ettiva Ge nerale sull'at tività 
ammini strativa e ulla ge ti ne del Ministero per l'anno 2018; 

- il decreto del l'vtini stro dell'ambiente e della rutela del teni torio e del mare 
19 gennaio 2015, n .8 recante " Individua zione e defmizione dei compi ti degli 
uffici cli livello dirigenziale no□ generale J el lin.istero dell'amb ient e e della 
tutela del territori o e del ma.re"; 

2 
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il D.P.C.J\1. del 06/ 12/ 2017, registrato pre · ·o la Corte dei C mi in data 29 
dicembr e 2017 reg l fog 4632, con il qua le il Dott. Franc esco La Came ra è 
tat nom i.nato Direttore della "D irezi ne Ge nerale per lo viluppo 
o. tenibile, per il Dann o r\mbientalc e per i Rapp orti con l'Unione Europea 

e gh Organ ismi. In ternazionali"; 

- il Decreto Dir ettoria le n . l0929 del 3/ 11/ 2017 registrato preso la or te dei 
Conci il 04/ 12/2017 reg. 1 foglio 4564 con cui la Dott.ssa Paolina Pepe è 
stata nomi.nata Dirett ore della DiYisìone I "l ntervcnti per lo svilupp o 
sostenibile, dann o ambienta le ed aspetti legali e gestionali" deUa Dir ezione 
Genera le per lo S,-ilupp o ostenibile, per il Dan no , \.mbienrale e per 1 

Rappo rti con l' nione - uropea e gli Organismi Tme rnazionali" ; 

- la Ri. oluzione A/ RE /7 0/ 1 "Trasformare il nostro m ndo: l' gcnda 2030 
per lo Sviluppo o tenibile" con cui l'r\ emblea Genera le delle Naz ioni 
Unite approva l'Agenda 2030 e i suoi 17 Ob ietti,-i di Svilupp as teni.bile, di 
natura integrata e indivisibile; 

- la comu nicazione deUa ommissione Europea dal tito lo "Pro ssi.tnl passi per 
un futuro sostenibile in Europa - l'azione - uro pea per la ostenìbilità" 
[(0~ 1(2016)739 final, ciel 22 novembr e _016, in CLÙ si evidenzia che l'UE è 
pienamente imp egnata nell'attuazione dell'agenda 2030 e dei suoi obiettivi 
per lo sviluppo sostenibile, insieme ;ii suoi Stati membri , in linea con il 
prin cipio di sussidiarietà; 

- le conclusioni del Con iglio dcU'U nione Euro pea "U no sYiluppo sos tenibil e 
per l' Europa: la rispo ta deU' E aU' genda Europea per lo svilupp o 
sosteni bile" (10500/ 17), del 19 giugno 20 17, che so ttolinea l'impegno 
cieli' 'E e dei suoi Stati J\.fembri nel raggiungere i 17 Obiettivi di svilupp o 
soste nibile entro il 2030 e la necessità cli innalzare i livelli dell'impegno 
pubbli co e della respons abilità e leader ship politica nell'affronta re gli 
Obiettivi per lo sviluppo sostenib ile a nati i liYelli; 

- la prese ntazione da parte dell'Italia del proprio percor so di atn 1azione 
deU'1\ genda 2030 aUa 9ui.t1ta essione · oro Politico di J\lt o Ll\·ello presso le 

azior1i nite, che i è tenuto a lugli 2017; 

- i.I parere favorevole espresso nel.la sedut a del 3 agosto 2017, repertor io n . 
145 C R, dalla Conferen za perma nente per i rapporti tra lo tato, le Regioni 
e le Province autonom e di Trento e Bolzano sui contenuti del document o 
suUa Strategia Naz iona le per lo viluppo os teni.bile, ricooo ·cencio alla 
stessa il com pito di indirizzare le politiche, i progra mmi e gli inte1-venti per 
la pr mozione dello Svilupp ·ostenibile in I taLia, in Linea con le sfide poste 
dai nuovi acco rdi globali, a partire da Agenda 2030; 

- le osservazioni conte nute neLl'aUegato I al succitato parere della onferen za 
permane nte per i rapporti tra lo Stato le Region i e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nelle quali si au pica la costituzione di un Tavo lo inter-
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compo sto dalle Regioni e da.i i\li nisteri, con il duplice obiettiv 
di permettere la consultazio ne e la condivis ione delle integrazioni con il 
sistema delle Regioni e l'identificazione delle azioni cli coorclioarnento per 
garantire l'allineamento degli strumenti di programma zione e attuazione 
regionale con la strategia naziona le. 

- l'approvazio ne della Strategia nazionale per lo sviluppo so tenib ile dal 
Comitato intennini steriale per la programmazione economica (CIPE ) i.n 
clat.<1. 22 dicembre 2017, con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 15 
maggio 2018, nella quale sono definite le lince dire ttr ici delle po litiche 
economiche, socia.li e ambientali final.izzate a raggrnngere gli obiet tivi di 
,,i]uppo soste nibile entro il 2030; 

- il decreto legislativo 3 aprile 200G, n. I 52 recante " orme in materia 
ambientale" e ss.mm.ii., in patti e lare l'art. 34 " orme tecniche, 
organizzative e integrative' , il quale prevede che ntro dodici mesi dalla 
delibera di aggiornamento della Strategia nazionale per lo svilup po 
sos tenibile, le regioni, s1 dotino cli una comp les iva strategia di sviluppo 
sos tenibile che sia coerente e definisca i] conrriburo alla realizzazione degli 
obiettivi della strategia nazionale; 

- la legge 4 agost 2016, n. ·163 cun la quale è stato ti.cono ciuto il valore 
normativo degli indicatori cli beness ere equo e sostenibile; 

- la Legge 7 agosto 199 , n. 241 recante "1 um'e norme sul procedimento 
amministrativo", in particolare l'art. 15 che prevede la possibilità per le 
pubbliche amministrazioni cli concludere accor di per cli. ciplinare le moda lità 
di collaboraz ione fu1alizzate allo svolgimento cli attività di inter esse com une; 

- il decreto legislativo 1-1-marzo 2013, n. 33 recante il "Riordino della 
disciplina riguardante il diritt di accesso ci1·ico e gli obblighi di pubblicità, 
tra parenza e diffu sione di informazi oni eia part e delle pubblic he 
amministrazio ni", in particolare gli artt. 26 e 27, i quali dispongono, 
rispettivamente, circa gli "Obblighi di pubblicazi one degli atti cli 
concessione di sovvenzioni, contributi, su idi e attribu zione di vantagg i 
econo mici a per one fisiche ed enti pubblici e privati" e " bblighi cli 
pubblicazione dell'elenco dei soggetti beneficiari " ; 

- il decreto n. prot 2 11 del 9 luglio 2018 relativo all'avviso pubblico per la 
presentaz ione di manife staz ioni cli intere sse per il finanziamento cli attività 
di upporto alla realizzazione degli adempi.m nti pre, ·i ti dall'art . 34 del 
decreto legislatirn n . 152/ 2006 e ss.mm.ii. firmato digitalmente in data 9 
luglio 2018 destin ato alle Regioni e alle Province Autonome , inerente la 
realizzazione di alcune delle attivi tà previste dalle funzioni definite dall'art. 
34 ciel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ss. mm .i.i., in materia di 
attu azione de lla ttate gia aziona le per lo Svilupp o Sostenib ile ed in 
particolare intende supp rta.re a.tti,·ità e 1111ziaave finalizza te alla 
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frulgaz i ne e alla sen ibilizzaz i ne sui remi dell svilupp o sos tenibile e/ 
cl ·ll'eco nomia circolare; 

- il decreto n. p rot. 2 14/ S\' I del 12 luglio_ 18 di ai pt:ovazi ne dell'avv iso 
pub b lico e regi traco pr e o l'U fficio cnrr ali: d i Bilancio in dam 1.3 luglio 
20 18; 

- il capicolo 7953 P .G. 2 dello rat d1 previ sione elci l\l inistero dell' mbicnt c 
e della Tutela del Terrirori e del ]\[are, . \ zio nc 3 "inrervenci di pr m ozione 
u Ilo vilupp o so tenibile ' 

- la man.ife tazione di rnrere se Pr ot. n. 0009-t99 del 04-10-:Wl , corre data 
della ri pctciva proposta cli int e1Ycn to: 

PREMESSO CHE 

:1) tra le funzion i d i competenza della Dire7Ì ne Genera le figuran o, tra l'altro, la 
p ro mozio ne di accordi Yolonmri co n asso iazi nj di categoria e o rganiz zazioni 
I r dur cive per i.ncencinre strat egie fun zi nnli ad uno ·vilupp o amb ient ale 
soste nibile; 

b) il i\L \Tl' I è istituzionalmente deputat o ad assicurare , in un qu adro organic o, 
la promozi ne, la consernzione cd il r uper delle condizioni ambie nt ali 
conformi agi.i intere i fondamenta li d Ila colletcività ed a!J.'l qualità della \rita. 
nonché la conse rvazione e la \·alorizzaz ionc del patrimo nio naturale naziona le e 
la dif sa delle risorse naturali dall' i.nquinamcnto; 

) la sudde tta D elibera CIPE n. 1 O / 2017 pr scrive L ncce sità che il hni st ro 
I U'ambie me e della tutela del territori o e ùcl mare coscicui ca un tal'olo 

mtcrisciruziona le, comp o to dalle Regioni . dal J\fouslero dell'economia e delle 
finan7.e e dagli altri Ministeri , scc nd le materie di competenza, ai fini 
dell affina mento dei co nt enuti delb , trn1cgi:1 e per l'identificazione delle 
nece ssa1ie azio ni di coordinamcncc · 

RlTENUTO CHE 

a) Ai sen si dell'ar t. 15 della Legge 7 agos10 1990, n. 241 le rnmmi stra7.1oni 
pubbli che p sono sempr e con lud erc trn l ro acco rdi per di cipli.nare lo 
sn>lgime m o, in collaborazione , di atci1·irà di imcrcs e comu n e e che per tali 
accordi i os erva no, in qu anto ap pli abili, le dispo siz ioni previ te da LI'ar t. 11, 
c mmi 2 e della medesima legge· 

b) la Regione coere ntement e e nel rispeno delle cispertin finalità e 
co mpete nze, intend ono per ·e uire, in collabornzi ne, l'at tuazione e b 
promozione de lle sce lte e degli obiet civi ·trategici nazi nali per I vilupp o 

e nibile artrave rso: 

la loro declinazione a hc ll regi nal ' 
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a definizione di un tavolo di confronto per la condiyi ione di metodi 
e st tutnenti per il raggiungimento degli obictti ,·i di vilupp 
sos tenibile ai diversi livelli territ oriali 
la potenziale definizione di azioni pilota e di sperime ntazione di 
policy integra te 
la definizione di modalità comuni per il monitoragg io ciel 
raggiW1gimento degli ob ietti,; della ·t.ratcgia □aziona l e per lo 
vilupp o soste nibile che tenga□ conto del contributo delle regioni e 

province autonome io tal senso 
il pieno coinvolgimeot o della sociee,-ì. civile 

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO LE PARTI 
CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 
Premesse e Allegati 

l. Le preme sse sono parte integrante ciel pre sente Accorcio e si i.nrendono 
integraL11ente trascritte nel present e arti colo. 
Cos tituisce, altre.sì, parre integrante e sos tanziale del pr esente r\ ccordo 
l'allegato relativo al Pro getto esecutiYo, i cui contenu ti on definiti ed 
eYentualmente aggiornati nel rernpo, mediante condivisione delle Parti , 
senza necessità di espressa nuova sottoscr izi n del pre ente cco rdo. 

Art. 2 
Oogetto 

l. Con la sotto scrizione del presente Acco rdo, ai sensi e per gli effe tti dell'art. 
15 della I. n. 241/ 1990, le Parti , nell'ambito delle rispettive fmalirà 
istituzionali, intendon o instaura re un rapp orto di collaboraz ione dirett o a 
realizzare attiv-ie,,ì_ condivi e di ricerca, elaborazione di documenti tecnici, 
s,;Jupp o di azioni pilota per il di egno di policy integrate, definizione di 
metodi e strumenti p er il monit oraggi e la valutazione, attivi tà cli 
coi.m·olgime nto attiYo della soc teta civile, per promuovere 
conrest uaL11ente la definizione e la piena attuazione delle Strategie 
Naz ionale e Regiona le per lo Sviluppo Sostenibile. 

2. li M Tfi\ 1I supp orta le sm.ttture regionali impegnate negli adempi.menti 
previsti dall'art. 34 ciel d.lgs. n. 152/ 2006 con riferimcnt alla definizion e 
della strategia regionale sopra r.ichùu11ata. 

Art. 3 
Attività progettuali 

l. Le attività <lirette alla realizzaz ione del progetto, sulla base delle care.goti.e 
pr e,-iste da avviso, si articolano, ai s n i del pr esente Accordo , nelle aree di 
inten <ento di seguito peci fica te: 
Catego ria A - Costruzione della governan ce della Strategia 
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·tiniz i ne di una cabina di regia isriruzi nale 

oinvo lgimenr d Ue isciruzio ni locali . 

. areg ria B - C involgi.in nto della società civil · 

Istituzione di un Fo rum Regiona le per lo Svil~1pp o ' os rcnibil e; 

l]rerio_ri e,·enniali azi ni di coinv lgi.Jnem / informazi 111.:: <li 
i uruzioni e cierà i,rile. 

- Elaborazion del d 

agli obi ettivi de lla S ·v~ e ai 17 ,oa l 

Defin izione del si rema degli obiettivi regiona li e delle az ioni 

prioritarie; 

Definiz i ne del sistema tli indicatori e del piano di morucoraggio · 
rev1s1one 

Raccor do degli obiettivi s trategici regiona li con gli strume nti e.li 
attuaz ione e con il Documento di Economia e Finan za Regio nale 

Art. 4 
Compiti ed obblighi delle Parti 

I. Per l'artuaz io ne delle acavità pro ettuali sopra individuare all'art . 3 le l nrti 
si impegna no , ognuna per l:i proJ ria c mpcten7 , , a g:iranòre le segi1enri 
az10111. 
l i tl L\17M - DG S\ 1 _, i impegna a: 

urare i rapp rri c n i diver si ogg rò isriruzi nali coinvo lti 
deputa ti all'a ttu azione del pr esente ,-\ cco rdo; 

vigilare sulla rt:ruizzazione del proge tto altr avers un 'azio ne cli 
m nicoraggio · 

cura re l'ademp imento dc I.i obblig hi amm ini u:ati\·i e co ntalllli 
con seguenti aU'atruazione del progetto; 

assicurare il pr opri o e nu:ibuco economie , tecnico, cienrifico d 
1111" rmacivo per il corr rto vo lgimenc delle arti, •ità indi,;duate n l 
Proget to esec utivo; 

mettere a disposizio ne le proprie str utture eventualmente necessa rie 
per lo svolgi.Jnemo delle 11ttività progem.ia li; 

cre:ue nel propri o sito una pagina clcdic,11n all'attuazione delle 

SU'ategie Regionali per la divulgazione dei dati e dei òsultati caggiuntJ 
unirnmente alla pr mc z10nc cli eYenti dinil gati\·i; 

orga nizzare il tavo lo di confro nto metodologie J con le Region i t: le 
Provin c uconom per i.I supp rt alJa elab irazi ne e all'arruaz ion • 
delle tracegi R gi nali; 

mettere a dispos izione i risultaci (.kllc atò, -ità nazio nali di 
e u1,· lgin1enr della o ictà ci.de e di ge rione del forum nazi nal 
per I ,-i.luppo , 1cnibile: 
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a di po ·tz1one 1 risultati delle attività nazio nali attua lmen te in 
e se re in mer ito alla definizione degli indic;ito ri per la Stra tegia 

azio nale per lo Svilup po Soste nibi le, 111 accorcio co n le 
,\ m111.ù1istraz iorn centra li e g li istituti di ricerca oùwo lti. 

La Regio ne si ùnpegna a: 

assic urar e la realizza zione delle artivitit relative alla propo st:1 di 
inccrn: nt descritte nell 'allegat o Progcr r cscc uti, ·o, anche med iante 
la messa a dispo sizio ne cli trntru rc, attre zzature, mezzi ,:./ o 
pers o na le ùnpegnat sull'atti vità; 

fa,· rire le , ·erifich e sulle m clalicà e tem i i cli esecuzi ne delle 
attività, rrasmenend la relativa do cumentaz ione, nel rispetto cli tut ti 
gli obb lighi assunti, elci tempi della cong ruit à e conformi tà dcli· 
spe e sostenute. 

Art. 5 
Modalità dj e ecuzio n 

I. l i c ordina ment o e b. ,·ig ilanza sullo -,·o lgù11entc delle attività so no 
affidati a_i Re p n ab ili operat ivi di cui all'a rr.6 , i tJuali hann o in part:icol:ìre 
il co mp iro cli definire opera tivamente e con ordare il conte nu to della 
c Uab razio ne e le relacive m dalirà artuati, ·e, in ba -e al Pr c getto 
csccuovo, n l quale so n inclicati, tra l'altr o , la de sc rizio ne della p ro posta 
d1 imcrvcnco, l'o rgani gra mma, iJ cronoprogram ma e il piano econo mico 
Finanzia rio . 

Art. 6 
R e ponsabilj op erativi 

l. La cor re tta esecuzione delle dis posizio ni contcn me nel presente • \ ccor do è 
a sicurata da un Re pon sabik e eia un R fcr ·nre tecnico per ciasc un a 
Parte , 

2. Per DG S\' l il Respon abile · ù1dividuaro ndb I ott.s . a Paolina P pc · ti 
Referente t cni co nell' 1\r ch. t-lara Cos u. P ' r l;i Regione Puglia il 
R ·po n ·abile è ù1di,icluato ne lla Dorr.ssa Barbara Va lenza no e il Refe ren te 

te 111 · nella D ott.s a 1\ nt nìctta Riccio. 
3. L · Par ti si ùnpeg nano a un a reciproca e cos tante in formazio ne e 

collaborazio ne attra, ·erso modalità operati, ·e c ndivi e, sugli arg me nti 
oggetto del pre enc .\ccord e u ulreri o ri c,•,nruali remj di ioccr . e 

omu nc . 

l. 

Art. 7 
Duc ata 
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La Regi ne si imp egna a c municar e a D G ' \' I la data di efferti,·o av\'i O 
delle attività . 

3. Le suddette attività donann essere concl use emro 18 mesi dal loro avvio. 
+. 1'.., prc,·i rn la po s ibilirii di proro ga della durarn del pre sent e acco rd o, cn za 

oneri aggiunti1·i per l', \mmi ,ùstrazione, dietro motil'ata richie sta eia parte 
della Regio ne e previo e pre sso co n enso di entr:aml e I · parei. 

Art. 8 
Oneri finanzi ari 

I. L' ner finanziario c mpl ·ssivo per la realizzaz ione del Progetto ammonta 
a curo .. ..... ............ .. .. . . , di seguito meglio specificato . 

2. Per i] rnggiungime n to delle finalità del presence ,\ cco rd il L\17 ] \ I - G 
\ ' I supp ort a finanzi ariamenle le spc ·e relati ve , l.l'attu azione del progett o 

entro un limite ma imo di euro 210.526,00, a valere sul capito ! 7953 
P. , . 2. 

J. Il e ncribnro del.la Regi ne :i.rii I ari al % del cos to co mple ssi,·o , stabilito 
i.r1 curo .... .... sulla ba e della tabella cli det erm inaz i ne dei cost i, allegala 
al pre sent t: atto. 

4. L'imp orto di cui al comma 2 ver rà erogato cco nd le seguenti m dalità: 
Pr ima tranch e, a tito lo di ancicipazi ne, pari a] 40° o del.l'impo rro 
:immesso a finanziamc n1c, da eroga rsi aUa registrazione dell'ace rdo cli 
ui all'i1rt. 6; 

Se onda tranche, pari aJ 4 % leU'imp rto am messo a finanziame nto 
da erog ar i nel corso del nono me e success ivo alla dat a cli avvi 
dell'attività; 
Te rza tranch e, a saldo, a conclL1sione dell a11ività pr evi te nel Pr gc rt 
' c:cutivo, pari al rcsram c 20°ti deU'imp no amme sso a finanz iament o . 

5. 10 11 co n figurandosi ness un pagamento a cit lo di cou ispettivo, I onere 
finanziario derivante dal pr esent e arro , neUa p ro. pcttin di un a real 
con divisione di compiti e respo nsabilità, rappr ese nta un mero ri toro delle 
spese sos tenut e. 

6. 1ale ntributo, i.r10lrr , n n rientra nel camp di applicazione dell'IVA, in 
qu am le attività oggerro de l pr esente Ace r I ex art. 15 della I. 11. 

2+ I/ 1990 difettan o del req uisito della co mm ercialità ai fini deU' i.r11pos ta 
del ,·alorc aggiunt o giaec h · ese rcitate in veste di pub blica autorità senza 
dar lu go a fenomeni dist rsivi del.la conco rr nza (art. 4 del dpr . n. 

633/ l 972). 
Lo rcs ·o contrib uto, sogg etto a rendicontazio ne secondo le moda lità 
indicate nel succes ivo art. I O, sarà ucilizzat int grnlmentc per pc e 

ne rnenti strettament e ed esclusi,·amenre la realizzaz ione delle atti1ricà 
ogge tto del I re sem e _ \ cc rdo. 

8. La sti.rna delle spese ammi ssibili a rimb orso per lo svo lgim ento d ·lit: 
attività, ogge tto della co lbb oraz i ne i ricuziona ll:, è rìponaca nella tabell a 
ripo rrnra nel Progerro ,sccucinJ . 
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. È ime che ogrù ulceriore eve ntuale onere rim;i_rrà a ca rico deUa Reg i n , 
n riJ1un cia a qua lsiasi rimb r o da parr de l ~ 11\ TT I. 

A.rt.9 
Rendicontazion e 

I. LI ~I. \ TI ' I procederà all'erogaz ione della prima cran he con accredito su 
app ito co nr corrente dedicar di seguir indicar xxxx xX>....-:.'-Xxx.xx. 

..., 

3. 

li importi relati\'-i alla s c n la terza tranche: verranno ero gati p re, ·ia 

valutazi ne da parte de l L\1TM di: 
a . na relazione iUustrntiva delle att ività svo lce, de Ua loro 

b. 

ar tico lazio ne tem pora le, cleUe risorse impi ega te e de i risulta ti 
otte nu ti, che donà essere redatta atcrave rw uno specifico f rmat 
che c1uesta nuninist r azione anà cura cli predi -porre al fine di 
facilitare tale adempi.memo; 

na tabella riepil gariva c ntenente, per gnj siag la ,-oce di sp s:i 
preve ntiq i, i co ti sosten uti con I ù1d1cazione d i ogni elemento 
u tile per la letnira de i doc ume nti con tabili attesta nti I effctrività 
deUa spesa soste nu ta, redatta at trave rso l'ut il izzo di app os ito 
for ma t fomito da questa Amministraz ione. 

i <locumc nti cli cui al pw1ro 2a e 26 dovranno essere.: allegati do ume nti o 

pr ocioni che attestino le atti, ·it:ì svolte . 
4. Le spese sostenuce d ,·ranno essere atte state e n ali gazione di famtre, 

ricevme e i.nùli, conf rin.i aU_a normatiYa in materia fiscale. 
5. La Regi ne, con riferimc nt alle atti, -ità di com p etenza, emette no te di 

debito , dand one c mu nicazi ne al i\L \ Tn l - D , ~ \ ' l - D iv. 
all'mdiri zzo PEC a,T1sn n:g1u m(a 'pt"c.minamh1e ntt· .11. 

6. Il odicc iclcntificatirn (IP,\) ciel /\LATn r - D , sv r - Div. I, pe r la 
registraz ione e la trasmi ssione delle fatnire / n te cli debit u l i rema cli 

inrer ·camb i (SDI), è lQHJSO. 
I.a Regi ne a urne l'o bblig cli cracciabilità de i fluss i finan ziari cli cui 
all arr . 3 ciel.la Legge 13 ag s to 201 O, n. 1.36 e s.m.i .. 

8. La Regio ne deve mantene re un a codi ficazio ne co ntabile adeguata nel 
rispetto dell'art. 126 del Rego lamen to (CE) I 303/20 I 3, per co nsen1jrc.: la 
tracciab ilit:ì delle cransaz i 1u .rela ti,·e al p rog tt , o un siste ma d i 
e nrab ilità separata e informa tizzata, ferme restam i le n rme co n tabili 
n:izi na li. 

9. I d cumenci giu tificatin relati, ·i alle pese sono co nservati ort G rma di 
o rig inali o dj co pie autenticate su upporti inC rmatici . 

10. Il pre ente Acco rdo i intende aut maticamente r is lto in tutti i casi in cui 
le transazio 1u no n a\'ve ngano seco nd o le modali tà sopr a in dicare. 

Art.IO 
Comunicazioni e cambio di informazioni 

I . ,.\i fini deUa cligitalizzazi ne de ll'in tero ciclo di ,·ira dd progetto, run e le 
comunicaz io1u tra le Parti dc1·ono an ·cnire per p ta elertr nica 
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stituz i na le 

2/ 2005. 
per posta elcttronjca certificata, aj sen i del d.lgs . n . 

Art . 11 
Ri ultati 

I. I risultati de lle attiY:ità ggetto del pr esente , \ cco rd o aranno co ndi, ·isi 
dalle P arti, che potranno milizza rlj nell'ambi r dei pr pri finì i tiruzio nali . 

2. Le Parti s i imp egna no rec ipr :un ente a dar e at t , in occasio ne ili 
pr ese ntazio ni pubbli che dei risultati consegu iti o in ca o ili reda zi ne e 
p ubbli cazio ne di doc um enti afferenti gli stess i, che quant o realiz zato 
deri,·a da lla co llaborazion instaurata con il pr es ' l11'C Accorci . 

Art.12 
Recesso 

l. , \j nsi de ll'art. 1373 d I e d i e cirile eia cuna ddl Pani ha fac ltà di 
recedere dal pre sence ,\ e rd o in gua i ·i.asi m memo , pr evia 
co munic nio ne scritta la invi::ire all'a ltra pnte co n un pr avv iso cli a:e rn · i 
a m ezzo di me ssaggio d i posta elertro nic:1 ce rtificata alla casclb1 

iscitu7iooa le della Part e dc rinaratia . 

Art.13 
Informativa tratta mento dati 

1. 1\ i se ni del Rego lameor UE 2016/ 6 9, cli . cguit GDPR, le Parti 

clich iaran cli . sere ini r mat irca le m od , lità e le finalità dell'urili zz I i 
dati pcr s nali nell 'ambi to [j trattamenti aut matizzati e cartacei ai fu-ù 
dell 'ese cu zione del pre enic atto. 

') li trattamen to dei dati sarà improntato ai princ ipi d i co rrettez za , licci t-à e 

traspare nza, nel rispett o <..!elle norm e cli sicur ezza. 

3. ~otto cri, ·endo il pr ese nte ano le Parti dichiara no di esser 1 

rec iproca ment e comunicate tutte le info□naz i ni pr eviste dagli arcic li l 
e 14 del Rcgolam ent GD PR, iY-i co mpr e e que lle relative aj nom.inativi 

d ·I dto lare e del respo nsabile de l trattamento. 

Art. 14 
Re p e n sa bilit à 

l. gn una de lle paro eso nera l'altra da og ni respon . abilità per danru iid 

attrezzan 1rc o per in fo rturu al per so nale , che dO\-e sero derivar e 

dall 'es pletament o delle atti ,·ità I reYi te nel prc senrc Acco rd o. 

Art. 15 
Foro competente 

l. Le eve nru ali contr ove rsie che dove ero in orge re in meri to all'esec uzione 
del pre sente cco rdo so no riser\'ate alla !{Ìurisdizione esc lusiva del 

Tribuna le .-\mmini straU1' 0 Region ale del Laz io . 
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. 16 
Rinvio 

1. Per rutto quant o non espressamente stabilito si nnvia a quant o prev isto 
nella I. n. 241 / 1990ed ai prin cipi del cmli e ci,-i..le in mate ria <li 

bb ligazi ni e con tratti in quaat compatibili. 

Art. 17 
Efficacia dell'Accordo e registrazio ne 

1. L' ccordo è ef ficace per le parei con la registrazione da parte dei 
com petenti organi di contr Ilo. 

2. elle 111 re della registraz i ne pre o i com i eten ti rgani di contr o llo e al 
fine cli rispett are gli obiertivi e gli imp egni finanz iar i del Progetto le attiv ità 
previste dal presente Acco rdo sono imp egnati,·e per le Parti dalla dat a di 
sottosc rizione del pr eserne 1\ cc rd . 

3. e · una pe sa potrà ere rie n 
prima della C rmalizzazio ne clell' 
gli st ssi abb illno esito negativo . 

Per il linistero dell'Ambiente e 
della Tutela del Terri torio e del 

fare 

D ott. ssa Pao lina Pep e 
(/Ì/7/mlo digitti!111e11!e) 

alle Parei per le arti,--ità avv iate 
uddctti e nt ro lli nel ca o in u.i 

Per la Rcgione 

D ott.ssa Barbara Valenzano 
(linJJa!o rl{~i1a!1J1e11te) 
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REGIONE 
PUGLIA 

REGIONE PUGLIA 

P~ .M0009/.J . ~ .... , n" ... b.'rl.~ 

La sottoscr itta Barbara Valenzano, nata a 

Mi nistero dell' Ambiente e della Tutela del 

Territor io e del Mare 

il 

Direzione generale per lo sviluppo sostenib ile, per il 
danno ambiental e e per i rappo r ti con l'Unione 

Europea e gli Organismi Internazionali 

dott . Francesco La Camera 
avvisoregioni@pec.minamb iente.it 

e residente a in via 

tel. +39 email b.valenzano@regione.puglia.it in qualità di delegato del Presidente 

della G.R. giusta delega nota prot.334 1 del 28/ 9/ 2018 con sede a Bari via Gentile, 52 

PRESENTA 

candidatura per la st ipula di un accordo di collaborazione per il finanziamento di attività di supporto 

alla realizzazione degli adempimenti previst i dall'art. 34 del decreto legislativo n. 152/2006 e 

s.s.m.m.i.i., di cui ali' "Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di interesse per il 

fi nanziamento di attiv ità di supporto alla realizzazione degli adempiment i previst i dall' art .34 del 

Decreto Legislativo n.152/2006 e s.s.m.m.i.i." adottato con Decreto del Ministero dell'Amb iente e 

della Tutela del Terri tor io e del Mare n.211 del 9/7/2018 

DICHIARA 

che, il diret tore del Dipart imento Mobilit à, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

con sede in Bari, via Gent ile 52 è delegato alla firma dell'accordo e alla successiva attu azione e 

rendicontazione degli interventi propost i. Per il ricevimen to di tutte le comunicazioni di cui alla 

presente manifestazione di interesse si individua l'uti lizzo del seguente indirizzo di pec 

dipartimento .mobil itaqualurboppubbpaesaggio@pec .rupar .puglia.it e di posta elett ronica ord inaria 

b. valenzano@regi one.puglia.it 

ALLEGA 

la proposta di intervento coerente con le categorie di intervento ammissibili, di cui all' art. 4 dell' 

"Avviso pubblico per la presentazione di manifestazioni di inte resse per il finanziamento di attivi tà di 

supporto alla realizzazione degli ademipiment i previsti dall'art.34 del Decreto Legislativo n.152/2006 

e s.s.m.m.i.i.", comprensivo della stima dei costi per ciascuna delle categorie di intervento prescelte. 

Cordiali salut i 

www .region e.puglia.it 

Tel.: 080540 6829 - Fax: 080 540 5694 

Il Delegato del Presidente della G.R. 
lng.Ba bara Valenzano 

I 
/ Jìl~ 

Email: d,part,mcnto mobilitagualurboppubbpacsaggio@loec .rupar .puglia.lt 
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p.c. 

Bari, l 8 SET. 2018 

Prof. Sergio Costa 
Ministro dell'Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare 
segreteria.capogab@pec.minarnbiente.it 
segreteria.capogab@minarnbiente.it 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare 
Direzione generale per lo sviluppo sostenibile, 
per il danno ambientale e per i rapporti con 
l 'Unione Europea 
dgsvi@pec.minambiente.it 

Divisione f Intervent i per lo sviluppo 
sostenibile, danno ambientale, ed aspetli legali 
e gestionali 
pepe.paolina@minarnbiente.it 
avvisoregioni@pec.minarnbiente.it 

Oggetto: Delega per sottoscrizione manifestazione di interesse e per le attività inerenti 
alla Strategia di viluppo Sostenibile. 

Illustre Ministro, 

in relazione all'avviso pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse per il 
finanziamento di attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall'art. 
34 dJgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. culminato nel Decreto M.A.T.T.M. n. 211 del 9 settembre 
2018 in ordine all'attuazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile, con la 
presente delego alla presentazione della citata proposta di intervento di cui all'art. 5 del 
predetto avviso pubblico, alla sottoscrizione dell'eventuale accordo di cui al successivo art. 
6 nonché come riferimento per l'intera attività il Direttore pro-tempore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio della Regione Puglia, lng. 
Barbara Valenzano. 

Con i miei più cordiali saluti 
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llegato 3 

PROPOSTA DI INTERVENTO 

Tito lo della proposta di intervento 

La Strategia per lo Sviluppo Sostenibile della Regione Puglia 

Responsabi le della proposta di inter ~ento 

· Nome e cognome 

Posizione nell'organizzazio ne 

Telefo no 

Mail (PEC) 

Mail ist ituziona le 

Delegato del Presidente della G.R. gi usta nota prot . ;;: 3341/SP del 28 settembre 2018 

lng . Barbara Valenzano 

Direttore p.t. del Dipartimento Mobilità , Qual ità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio della Region e Puglia 

0805407805 

d I part ime nt o. mo bi I itag u a I urbo p pu bb pa e sagg io@pe c .ru par . pugl ia. it 

b. va lenza n o@regi on e. p ug li a. it 

Referente tecn ico della e._roposta di intervento 

Nome e cognome _______ f Dott.ssa Antonietta Riccio 

Posizione nell'organizzazi one Dirigente p.t . della Sezione Autorizzazioni Ambientali Regione Puglia 

Autorità Ambienta le della Regione Puglia 

Telefon o 

Mai l ist ituz ionale 

I 0805404726 

~. rkcio~~ it -
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1 · Anali si di contesto istituzional e e stato attu ale delle attività fin alizzate alla predi sposizione dell a Strategia Regionale 

di Sviluppo Sostenibil e 

Analisi di contesto Istitu zional e 

Nel solco delle linee tracciate dal M1n1stero dell'Amb iente e della Tutela del Territorio e del Mare nella Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile la Regione Puglia ha avviato da tempo percorsi normativo/regola mentari e partec ipativ i su diversi tematismi 
ascrivib ili all'e laborazione della Strategia Regionale di SvS. I temi ad oggi affront ati nel comparto ambientale (Area Pianeta ed Area 
Prosperità) possono essere sinteticamente ricondotti ai sottostan ti document i programmatici ed azioni già intraprese , anche a 
mezzo di eventi divulgativ i. 

AREA PIANETA: 

Cambiamenti Climatici e Patto del Sindaci 

I. DGR n. 2180/2016 recante Istituz ione del gruppo di lavoro interassessorlle in materia di cambiamenti climatici con funzioni 
consultive, mediante il coordinamento dell'Assessorato alla Qualità dell'Amb len e, al fine di garant ire il supporto al processi 
decisionali : · 

► di cui al Decreto Direttor iale del Min istero dell' Ambiente e della Tutela del Terri torio e del Mare n, 86 del 16 
giugno 2015 in tem a di adattamen to ai cambiamenti climat ici; 

,, in tema di mitigazione dei cambiament i climatici promuovendo l'attuazione coordi nata delle relative pol itiche 
regionali; 

2. DGR n. 1154/2017 recante Candidatura della Regione Puglia a Coordinatore del Patto dei Sindaci per il duna e l'energia e 
isti tuzione della Struttura di Coordinamento Regionale. tale deliberazione ha candidato alla Commissione Europea la Regione Puglia 
quale regione capof ila del patto dei Sindaci per Il clima e l'energia im pegnando la stessa a: 

► promuo vere l'adesione al patto dei Sindaci 

► fornire assistenza tecnica e strategica ai comuni firmatari per lo sviluppo, l1implementazione ed il monitoraggio 
del proprio Piano d" azione per l'Energia sostenibìle/Piano d'Azione per l'Energia sostenibile ed il clima 

;.. fornire sostegno finanziario ai firmatari, sottoforma di sostegno diretto 
supportare la cond ivisione di conoscenze ed esperienze tra i firmata ri del Patto 

► lavor are in collaborazione e sinergia con altr i Coordinatori nazionali e sostenitor i del Patto al fine di incoraggiare 
interve nt i congiunt i e promuovere un approccio coordina to 

► partecipare alle attività del patto dei Sindaci 

Decarboni z1ozione 

Al fine di contrastare i cambiament i cl,maticl, ridurre le 1mmirnoni di inquinant i nelle matri ci ambientali (aria ambiente, acqua, 
suolo) e ridurre i conf litt i terri to riali, l'amministr azione regionale ha elaborato una roadmop sulla decarbonizzazione dell'economia 

e del consumi energet ici. La proposta, già for mulata nelle sedi opportun e ed opportunamente compendiata nell'alveo 
proced imentale degli iter autor izzativi dei grossi im pianti produttivi, pur soggiacenti alle esclusive prerogative statal i, è inizialmente 
passata da una rifor mulazione dei prev isto Jayout del Gasdotto Trans Adriatic Pipeline (TAP), per raggiungere le aree industriali di 
Brindisi e Taranto ed agevolarne la transizione verso modalit à d1 produzione meno impattanti e meno dipendent i da, combust ibil i 
trad izionali. 

La proposta si è poi evo luta verso una considerazione più ad ampio raggio, con riguardo a più cicli produtt ivi, al contingentamento 
del comparto emissivo e degli impatt i odorìgeni (anche grazie alla approvazione da parte del Consiglio Regionale della nuova legge 

in detta materia, la n. 32/2018), al sostegno a fo rmu le di completa de fossilizzazione: per promuover e la temat ica, 
l'Amminist razione regionale ho posto In atto azioni di comunicazione e di advo cocy, coinvolgendo Il Consiglio Nazionale degli 
ingegneri e l'Associazion e europea per la democrazia locale (ALDA). 

con l'Associazione Professionale Nazionale degli Ingegneri e di ALDA a Roma Il 25 novembre 2016 si è tenuto un evento 
per promuovere la roodmap per la decarboniizazione in Puglia come esperienza di test regionale: durante tale incont ro 
sono state presentat e una serie di tecnolog ie senza emissioni di carbonio per la produzio ne di acciaio ed energia; 
conferenza "Riconsiderare l'industrio siderurgica italiano: /Iva Foctory - situo1ione otwole e prospettive future" 
organizzata dall'Amm inistrazione regionale In collaborazione con l'Associazione professionale Nazionale degli ingegneri di 
Taranto il 10 ottobre 2016: la discussione si è concentrata sul futuro dello stabilimento di ilva di Taranto ed ha 
sottolineato la necessità di in trodurre un cambiamento radicale per quanto riguarda i cicli di produz ione negli Impianti 
industriali; 

confere nza "Verso una roodmap di decarboniuaz ione lo proposto sperimentale dello Pug/lo. Definire il modus operandi 
per il trosfenmento di informazioni scientifiche dai tecnici ai respons abili delle politiche" organizzata dall 'Amm inistrazio ne 
regionale, dal Consiglio nazionale degli ingegneri e da ALDA a Roma ,I 24 ottobre 2016. Durante la conferenza sono 
intervenuti due personaggi di spicco nel panorama mondiale : Paul Wilkinson , esperto Internazionale di decarbonizzazione 
dal Regno Unito e Maria Neira, direttore dell'OMS (Organizzazione mond iale della sanità): 

2 
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sul camb iamento climatico" organizzata dalle Nal ioni Unite a Marrakech nel novembre 2016, durante la 
quale il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, ha presentato la roodmop sulla decarboniuaz ione; 
confronto con Will iam Becker, ispiratore delle polit iche ambientali dell'ex presidente Usa, Barack Obama, il 21 ottobre 
2017 a Bari, In occasione della prima edizione del riconoscimento "Premio Maria Maugeri", politica barese scomparsa 
prematuramente, dopo aver dedicato la sua carriera nelle istituzioni alla difesa dell'Amb iente . In ordine in partico lare alla 

possibilità di sost ituire il carbone, in particolare nella produzione di acciaio, Becker ha dett o che si tratta di una 
«possibl/itò concreto, ottrav erso il meccanismo del disoccoppiomento, cioè disaccoppiare la crescita economico dallo 
crescita del carbone », come si è notato in alcuni Stati degli Usa. Tale processo è ancora più possibile attraverso le 
rinnovabili (energia solare e energia eolica), cosi come grazie al gas naturale, tenendo tuttav ia presenti gli effet t i 
sfavorevoli sul clima di possibili perdite di gas metano dalle infrastrutt ure di trasporto . 

Economia Circolare 

1. DGR n. 1482 del 2 agosto 2018 recante "Adozione dello proposto di Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, 
comprensivo della sezione gest ione de, fan ghi d, depuro11one del servizio idrico integrato, e dello proposto di Piano delle 
bonifiche delle aree inquinate": trattas i del primo atto di pianif icazione volto all'aggiornamento del Piano di gestione del 
RSU ponendo alla base della stessa pianificazione i principi ispirato ri del "pacchet to di misure sull'economia circa/ore", 
integrando le modifiche normative intro dotte a livello comunitario, nazionale e regionale; 

2. Proposta di Legge di iniziat iva consiliare n. 225/2018 denominato "Verso un'economia circolare" il cui obiett ivo è quello di 
massimizzare le percentuah do raccolta differenz,ata attraverso la riduzione procapite della produzione di rifiut o 
att raverso una serie di azioni tra cui si possono citare quelle più significative : 

con meccanismi premiali incent ivare i comuni che ottengono i miglior i risultati d1 riduzione dei rifiuti ed, in 
particolare, d1 minimizzazione della produzione procapite di rifiuto urbano non inviato a riciclaggio; 

favor ire i progett i e le azioni di riduzione a monte della produzione dei rifiuti urbani, le buone pratiche quali il 
compostaggio domestico e di prossimità e la diffusione di sistemi di raccolta incentivante ; 

favor ire i progetti di riuso de, beni a fine vita, attraver so una programmazione urbana dei Centri comunali di riuso, 
dei mercati e delle fiere dell'usato 

3. Deliberazione del Consiglio Regionale del 21 luglio 2016, n. 57 recante "Risoluzione ai sensi degli orticoli 15 e 24, co,,o 3, 
dello legge 264/2013 e del protocollo n. Z, o/legato al trottato su/l'Unione europeo e sul funz ionamento dell'Unione 
europeo, sullo comunicazione dello Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Com/toto delle Regioni "L'anello 
mancante - Piano d'azione de/l'Unione europeo per l'economia circo/ore" - COM (2015} 614 fino/; sullo proposto di 
d,retlivo del parlamento europeo e del Consiglio che mod ifico la dirett ivo 1999/31/CE relativo al/e discariche di rifiuti -
COM (2015) 594 fino/; sullo proposto di direttivo del Por/omento europeo e del Consiglio che modifico lo direttivo 2008/98 
relativo ai rifiuti - COM (2015} 595 fino/, sullo proposto di dìrettìvo del Por/omento europeo e del Consiglio che modifico lo 
direttivo 94/62/CE sugli imballaggi e i r,fiuti di imballagg io - COM (2015) 596 fino/ - Approvazione" . Tale documento 
disvela come la Regione si sia Impegnata, anche nella fase ascendente del diritto comunitario, alla proposizione di utili e 
pert inenti osservazioni sul tema in oggetto . 

Proposte di Alieni o livello normotivo/regolomentore do intraprendere di concerto con il Consiglio Regionale rilevanti 
per lo governonce 

Lo Statuto della Regione Puglia, approvato con legge regionale n. 7 del 12 maggio 2004 e s.m.i., prevede che il Consiglio regionale 
approvi con legge i pr incipi e gli indirizzi della programmazione generale, intersettoriale e settor iale, la cui attuazione è disciplinata 
dagli strument i d, programmazione e d, pianificazione, nonché da regolamenti attuat ivi di competenza della Giunta. Il carattere 
intersettoria le della Strategia Regionale richiede un'az,one unit aria e partecipativa che può essere programmata al meglio 
attraver so lo strumen to di indi rizzo di più alto livello a disposizione della Regione, ovvero quello legislativo. L'attiv ità di costruzione 
ed implementazione della governon ce potrebbe quindi essere implementata anche eventualmente formulando una proposta di 

legge di indirizzo per lo sviluppo sostenibile dei terr itorio pugliese o, alternativamente, introducendo nello Statuto Regionale Il 
principio dello sviluppo sostenibile quale guida ed indiriuo comune per l'attuazione delle varie polit iche di sviluppo regionale. 
Nell'amb ito delle att ività di competenza del Consiglio Regionale, un'attenzione costante è stara sempre data al tema della 
valutazione d'Impatto ed alla governonce mult ilivello, considerati nell'amb ito del complessivo ciclo della regolazione: al riguardo, 
rilevano la legge n. 29/2011 ("Semplificazione e quolitò dello normazione") nonché la recente legge n. 11/ 2018 ("Norme sullo 
partecipaz ione dello Regione Puglia allo formaz ione e attua zione dello norma tiva e delle politiche dell'Unione europeo "), 
Su queste tematiche sono state realiuate e sono tutt'ora in corso att ività di formazione e di sperimentazione, alcune delle quali 
presentano una stretta attinenza strategica con Il tema dello sviluppo sostenibile : In partico lare, dato l'obiettivo di rafforlare i 
meccanismi di partecipazione del Consiglio alle polit iche dell'Un ione europea, è stato effettuato un approfondimento sul ruo lo e 
sulle potenzialità del Contributo delle Regioni e delle Province auton ome ai PNR (Programm a Nazionale di Riforma), approvato ogni 
anno in sede di Conferenza delle regioni, la cui sintesi confluisce nel DEF. 
In questo documento è contenuta una rassegna di tutt e le iniziative regionali rilevant i (legg,, bandi, ecc.) classificate per macro­
misure temat iche anche in relazione ai contr ibuto ai raggiungimento degli obiettiv i dell'Agenda 2030 (Susto inoble Development 
Gools - SDGs) delle Nazioni Un e. Gli ulterior i ambiti di classificazione degli intervent i regionali riguardano le Raccomandazioni 
specifiche della Commissione europea e i Risultat i Attesi, derivant i dall'Accordo di Partenariato 2014-2020. 
Le str utture del Consiglio, consapevoli della rilevanza strategica che può avere il Contributo delle region i al PNR per.& i,l>J~rti,~ 
condivisa, intendono quindi rafforzare l'utilizzo dei sistema di Indicator i sullo sviluppo sostenibi le nell'amb it 
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ione, costruzione e valutazione d'impatto delle proposte di legge d'iniziativa del Consiglio regionale. Da un punto di 
vista metodologico , rileva altr esl Il sistema di indicator i che sta sviluppando ISTAT nell'ambito dell'I nter Agency Expert Group on 
SDGs, tenendo conto anche del percorso di armonizzazione con Il sistema di indicatori del Bes-Benessere equo e sostenibi le. 

Al riguardo, si veda il "Rapporto SDGs 2018 • lnformoz ioni stotisliche per l'agenda 2030 in Italia" disponibile su 
https ://www .istat.it/it/archivio/218486 . Invece, per una ricognizione dei lavori in corso sul processo di armonizzazione degli 

indicatori finalizzati alla valutazione delle politiche pubbl iche secondo l'approccio oltre il PIL (beyond -GDP approach) si segnala Il 
progetto di cooperazione statistica internazionale MAKrng Susto inoble development and WELL-being from ework.s work /or policy 
analysis (https://www .makswell.eu/) . 

L'elaborazione dei Document i di Strategia. condivisa tra le strutture della Giunta e del Consiglio regionale, interagendo con la 
Cabina di Regia ed il Tavolo lnteristitu11onale, dovrà contenere gli obiettiv i e le attìvità finalizzate al loro conseguimento . 
Per ciò che concerne il comparto socio economico e le relative Aree della Strategia interessate (Persone, Prosperità, Pace, 
Partnership) Il Dipart imento Mobilità , Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio della Regione Puglia, responsabile 
della proposta di intervento, sta predisponendo la designazione di un gruppo di lavoro interdipar tim entale che prevedrà la 
designazione di referenti per i settori da coinvolgere nella defin izione della Strategia regionale. 

SEZIONE 2 • Criticità/fabbisogni rilevati 

11 primo fabbisogno concerne la multisettorial ltà. la framme ntazione, nonché la sussistenza di azioni già avviate o realizzate senza 
che sia stato evidenziato il loro contributo alla strategia: a tal riguardo, si ravvisa dunque la necessità di costituire un unico punto 
focale regionale in grado di raccordarsi con tutte le struttu re e con gli altri livell i istituzional i. 
In tale ott ica, l' ipotes i prevede l'eventuale predisposizione di apposita norma o, in alternat iva. l'I mplementaz ione nello Statuto del 
principio dello sviluppo sostenibile, che dovrà consentire di soddisfare la previsione dell'art . 34 co. 6 del D.Lgs 1S2/06 assicurando 
la definizione di un assetto organ11zativo e delle risorse. •atti a garantire le condizion i per lo svolgimento delle funzion i finalizz ate a: 

a) determ inare I requisiti per una piena integrazione della dimensione ambienta/e nello definizione e valutazione di 
politiche, piani, programm i e progetti; 

b) garant ire le funzion i di orientamento , valutazione , sorveglianz a e controlla ne l processi decisionali dello pubblico 
amministrazione ; 
c) assicurare lo scambio e la condivisione di esperienze e contenuti tecnico -scientific, in materio di valutaz ione ambientale; 

d) favorire lo promozione e diffus ione dello culturo dello sostenibilità dell'integrazione ambiento /e; 
e) agevolare la partecipazione delle autorità interessate e del pubblico oì processi decisionali ed assicurare un'ampia 
diffusione delle Informazioni ambiento/i• . 

Secondo fattore critico è una correlato alla scarsa percezione della collettivit à e di un inadeguato consolidamento di questo 
approccio nei processi stra tegici e decisionali . Per garantire l'implementazione di una Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibil e 
occorre quindi intervenire sulla comunlcazione, sui processi e sugli strument i metodo logici (azioni informat ive e formative, 
sperimentazioni, linee guida, eventuali intervent i normat ivi). ma occorre farlo in stretta sinergia e collaborazione t ra le strutture 
della Giunta e del Consiglio Regionale· gli st okeho/de r e la collettività verranno resi consapevoli del nuovo approccio strategico 
regionale, del posizionamento rispetto agli Indicatori di Sviluppo Sostenibile e dei risultat i conseguit i. 
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3 - Descrizione della propo sta di interv ento 

CATEGORIA A· Costruz ione della Governant e della Strategia 

Nell'ambito della categoria Al la Regione Puglia inte nde dot arsi di una Cabina di Regia Istituzionale costitu ita da: 

una Strutt ura di Coordinamento a sua volt a costi tuita da: 
1) il Delegato del Presidente della G.R. 

2) una Stru ttura Tecnica di Coordinamento a supporto del Delegato . 
3) un'Assistenza Tecnica a suppor to della Struttura di Coordinamento 

un referente per ogni Art icolazione delle strut ture della G.R. e del Consiglio Regionale 
il Comitato Tecnico Scienti fico (C T.S.) a sua volta costituito da: 

I) un referente per ogni Agenzia Strategica Regionale 
2) un referente per ogni Ente esterno alla regione 

Cabina di Regia per la creazion e della Strat egia Region ale di Sviluppo Sostenibil e 

.\1\K ot,ri0fl1d~ 1 
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Il Coordiname nto della C.d.R. è posto in capo al delegato del Presidente della G.R. pugliese coadiuvato da una Struttura Tecnica di 
Coordinamento costi tu ita da un dirigente e da un numero congruo di funzionari scelt i sulla base delle temat iche implementate . 
La Cabina di Regia svolgerà prevalentemente funzioni di coordinamento e di indirizzo al fine di garantire Il supporto ai processi 
decisionali, nonché di raccordo con il Tavolo Inter-Istit uzionale Nazionale, rappresentando i l luogo Istit uzionalmente deputato alla 
collaborazione ed al coord inamento delle diverse articolaz ioni della Giunta Regionale, del Consiglio Regionale e delle Agenzie 
Regionali Strategiche interessate direttament e ed indirettamente alla definiz ione ed alla att azione della Strategia Regionale d i 
Sviluppo Sostenibile. L'obiett ivo posto mira a porre a sistema polit iche ed azioni necessarie al perseguimento degli obiettiv i definit i 
a livello regionale, svolgendo altresl Il ruolo di supervisore delle att ività previste . E' essenziale che la gestione delle polit iche di 
Sviluppo Sostenibile siano integrate con le azioni e le Iniziative de lle diverse art icolazion i regionali assicurandosi che diven tino parte 
integrante della pianificazione dell'Ente regionale, influenzando e supportando , a cascata, le poli t iche sviluppate alle diverse scale 
di governo terr itoriale (provinciale, comuna le, ecc). 
Il contributo atteso dall' att ività della C.d.R. sarà volto a: 

forn ire propos te di adeguamento della normat iva regionale 

fornire indirizzi di adeguamento della pianifi cazione su scala regionale; 

fornire dati ut ili alla redazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile; 

orienta re gli indirizzi d i spesa dei finanziamenti (fond i regionali e non) agli obiettiv i della Strategia; 

formulare ipotesi di azioni politiche, amministrative es rumentali util i a perseguire gl, obiett ivi propost o; 

La Strutt ura di Coordinamento verrà coadiuvata da una Assistenza Tecnica, costituita da soggett i affi datari esterni (Coordinatore 
Assistenza Tecnica, Pro)ect manager (ammin ist rativo), Project manager (finanziar io), Espert i tecnici, Segretario operat ivo) 
L'Assistenza Tecnica svolgerà le seguenti funzioni di supporto alla Struttu ra di Coordinamento: 

nell'organizzazi one e gestione della Cabina di Regia 

nella definizione delle principali azioni di coordinamento a scala regionale 

nella definiz ione delle iniziative di informazione e promoz ione territori ale. 
nella redazione degli att i amministrat ivi. 

Il Comitato Tecnico Scientifico è costituito dai principali stakeholder istituzio nali (ARPA, ENEA, ISTAT, Università 
Politecnico di Bari, Centri di Ricerca, Autor ità di Bacino di Distretto , ANCI, ecc.). sarà organo con valore consul · 

5 
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ient ifica, ol tre che Istituzionale, in grado di forn ire element i conoscit ivi necessari ad orientare le scelte , Individuare le prior ità di 
intervento e indirizzare l' impiego di risorse. 

Avvio delle att ivi tà 

Le att ività necessarie ad avviare i lavori e la Governance dell'i niziativa si potranno artico lare secondo i seguenti step: 

1. Atto di indirizzo della Regione Puglia sull' impleme ntazione del la Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile; 
2. Atto di indirizzo per l'istitutione della Cabina di Regia di coordinamento; 

3. Atto di Indirizzo per la definizione delle risorse a copertura della manifestazione di interesse (risorse ministeriali e 
risorse regionali) e la definizione dello schema di protoco llo di intesa/convenzione con gli stokeho/der istituzionali 
ed esterni all'ente per la cost ituzione del Comitato Tecnico Scient ifico. 

4. Atto di impegno delle risorse definite dall 'atto di indirizzo e sottosc rizione dei protoco lli di intesa/convenzioni con 
gl, srakehalder istituzionali ed estern i all'ente; 

5. Avviso di selezione pubblilca/gara per l'individuazione dell'Assistenza Tecnica alla Strutt ura di Coordinamento ; 
6. Avvio delle attiv ità prel iminari di coordinamento . 

Ipotesi di dectag/io della Cabina di Regia 

Cabina di Regia per la creazione della Strategia Regiona le di Svilu ppo Sostenibile 
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B- Coinvolgime nto della Società Civi le 

✓ Bl . Istituzione di un Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibil e 
✓ B2. Ulteriori eventuali azioni di coinvolgimento/informazione di istituzion i e società civile 

Il coinvolgimento della Società Civile sarà perseguito attraverso la defin izione e l'imp lementazione di un portale web/sezione 

specifica del sito isti tuzionale dedicato/a. In cui sarà condivisa la Strategia ed il suo percorso di costituzio ne attraverso la definizione 
degli Obiettiv i regionali e la loro attuazione e progressivamente saranno inclusi gli strumenti attuativi, gli indicatori (che verranno 

popolati in corso d'opera) ed i document i di informazione necessari al raggiungimento di tutt i i soggetti interessati e coinvolti. Il 
portale sarà la sede virtuale del Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibil e In cui si ipotiiza di creare strument i di condivisione e 
partecipazione pubblica per i diversi scokeholder . Sarà il luogo deputato alla partecipazione , alla discussione ed agli 
approfondimenti sui temi enunciati e In cui verranno pubblicate buone pratiche e risultati ottenut i nel perseguimento della 
Strategia. Il Forum sarà il veicolo per la diffusione dell'informazione e promozione delle giornate di informazione e formazione 
dedicate (suddivise per giornate tematiche) anche in connessione con le attività previste a livello Nazionale (gruppi di lavoro 
interregionali, aggiornament o Indicator i, normativa di settore propedeutica all 'attuaz ione della Strategia). l'ob iett ivo sarà quello di 
connettere le diverse realtà terr itoria li che già operano nell'amb ito della sostenibilità (in campo ambientale, sociale ed economico ) 
garantendo un 0usso di informazioni circolari ed una comun icazione univoca sul tema della sostenibilità . La Regione Puglia, nella 
sua strutturaz ione amm inistrativa, s1 awa le anche dell'aus ilio delle Agenzie str ategiche e dei Gruppi di Lavoro che già operano nei 
diversi settor i ascrivibil i alle S Aree di attuazione della SSvS -SP (Cambiament i Climat ici, Gestione dei Rifiuti , Sviluppo Ecosostenibile 

del Terr itor io, Sanità, Politiche Sociali e di Inclusione, Economia Circolare, Educazione Ambientale, ecc ... ), Nell' ambito del Forum 
queste diverse realtà verranno messe a sistema indirizzando gli scenari operat ivi all'attuazione della Strategia Regionale di SvS. 

CATEGORIA C - Elaborazione del docum ento di Strategia Regionale per lo Sviluppo sostenibile 

L'elaborazione della Strategia Regionale di Sviluppo Sostenibile awerrà per fasi successive attraverso le indlcazlon contenute 
nell'avv iso pubblico declinate nelle sottocategorie di seguito elencate : 

✓ Cl . Posizionamento della Regione rispett o agli obiettivi della SNSvS e ai 17 Goal del\' Agenda 2030 
✓ C2. DefiniZ1one del sistema degli obiettiv i regionali e delle azioni prior itar ie 
✓ C3. Definizione del mtema di indicator i e del piano di monitoraggio e revisione 

✓ C4. Raccordo degli obieltlv1 strategic i regionali, con gli strumen ti di attuazione e con Il 
✓ Documento di Economia e Finanza (DEF) regionale 

La Strategia Regionale per lo Sviluppo sostenibile dovrà svilupparsi In linea con la visione strategica e gli obiettiv i della SNSvS e di 
Agenda 2030 ed essere, quindi, struttu rata nelle cinque aree previste, owero Persone, Pianeta. Prosperità, Pace e Partnership, sulla 
scorta del lavoro operato dalla Struttura Tecnica dell'Au torità Ambientale della Regione Puglia nella scorsa programmazione 
comunitaria (PO FESR 2007-2013) , si propone di seguito la metodo logia applicata alla defin izione del Piano di Monitoraggio 
Ambientale del PO FESR 2007-2013, declinando le diverse fasi operative utilizzate, alla elaborazione della Strategia Regionale di 
Sostenib ilità Ambientale, includendo, oltre alla componente ambientale, anche quella socio•economica secondo le seguenti fasi: 

FASE 1 - Aggiornam ento del quadro dell e conoscenze. La conoscenza approfondita del contesto regionale, inteso come 
evoluzoone sia dello stato dell'ambiente sia delle polit iche/normat ive di settore (anche el comparto socio-economico), è 
condizione necessaria all'attiv ità di definizione degli obie1t1vi strategici regionali rispetto a quelli declinati a livello nazoonale. t. 
uti le infatt i capire se gli obiettivi individuati a livello nazionale siano validi o se v1 sia uno scostamento delle condizioni di 
contesto regionale. A questo scopo verranno indìviduatì degli indicat ori di contesto multìsettoriali declinati nelle cinque Aree 
(5 P): la verifica dell'an damento dello stato dell'a mbiente t ramite tal i indicator i (ambiente inteso nell'accezione complessiva 
delle componenti dello Sviluppo Sostenibile), cont ribuisce alla defin izione dello scenario di rife rimento ed alla costruzione del 
monitoraggio del contesto . 

FASE 2 - Identificazione degli ob iettivi di sostenibilità . L'aggiornamento del quadro delle conoscenze consente d1 defin ire gli 
ob iettivi regionali di sviluppo sostenibil e (ORSvS), per i quali si opererà un confron to con gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
rivenient i dalla strateg ia nazionale e dalle norme comunitar ie (OSvS), con gli obiettiv i di sostenibilità espressamente dichiarati 
nella programmatlone regionale (sia comuni taria che di pianificazione terr itor iale). e con l'evo luzione degli orientamenti 
stra tegici comun itar i, nazionali e regionali , in modo tale da poter ne stabilire la corre lazione. 

FASE 3 - Def inizio ne delle azioni da monitorare Si valuterà la capacità della Strategia di perseguire gli obiett ivi di 
sostenibilità attraverso l'individuaz ione di azioni, anche raggruppate per tipo logia ed ambito, che hanno un effetto, positivo o 
negativo. su ciascun obiettivo di sostenibilità definito e che, pertanto, devono essere monitorate . 
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ibuto delle azioni definite nella Fase 3 alla variazione del contesto ambientale, sociale ed economico. Gli indica tor i di 
variazione del cont esto descrivono gli effetti positivi e negativi sul contesto attribu ibili all'attuazione della Strategia stessa e 
sono elaborat i a partire dagli indicatori di processo. 

In generale, gli indicatori di processo saranno popolati acquisendo sia informazion i forn ite dai soggetti interessati 
dall'attuazione delle azioni individuate (beneficiari di f inanziamenti, enti che adottano buona pratiche di sostenibilità, ecc) 

attraver so la pagina web dedicata alla Strategia (Categoria B - Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile) che dal sistema di 
indicatori definito a livello nazionale, che supporte rà l'implementazione e il monitoraggio degli indicatori regionali. Per alcune 

t ipologie d, azioni si potrebbe prevedere la raccolta dei dati in fase di realizzazione e messa in opera delle att ività conseguite, 
anche attraverso quest ionari, indagini ad hoc e sopralluoghi dirett i (nel caso specifico di att ività direttamente finanziate da 
pubbliche amministrazioni, in cui si può legare il finanziamento alla restituzione di dat, ut ili al monitoraggio) . 

FASE 5 - Analisi dei risultat i e produzione dei rapport i di monitoraggio . La valutazione dei dat i raccolti e l'i nterpretazione dei 

risultati verrà descritta in rapport i di monitoraggio, che avranno cadenza periodica e saranno sottopos ti alla Cabina di Regia 
Istituzionale Interd ipartimentale che si interfaccerà con le strutture nazionali. I rapporti saranno resi accessibili al pubblico 
attraverso la pubblicazione sulla pagina web dedicata, 

La metodologia esposta richiede la completa governante del processo ed una strutturazione ben definita a livello dei singoli 
comparti regionali con referenti dedicati all'att uazione e al monitoraggio della Strategia regionale. L'ipotesi di lavoro richiederebbe 
la definizione di una struttura tecnica dedicata che sia coordinata a livello centrale e che possa aningere informazfonl e dat i utili 
dalle singole articolaz ioni regionali. 

8 
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4 • Stim a dei costi per l' attuazione della propo sta di interv ento 

Categori a di Obiettivo/ attivit à Tipologia Spese Ammontare Possibile Note 
interv ento previste affidatar io 

A Costruzione della Assistenza 100 .000 ,00 C Affidamento con Coord inamento 
Governan t e della Strat egia Tecnica procedura ad ammin istrativo 

evidenza pubblica 
B Costituzione di un forum Affidam ento 40.000 ,00 € Affidamento con Coordinamen t o 

virtuale Implementazione procedu ra ad stokeholder 
e Gestion e evidenza pubb lica 
Strumenti Web 

B Realizzazione di Eventi Affidament o 60 .000 ,00 € Affidam ento con Diffusione 
d ivulgativi a scala regional e Realizzazione proc edura ad pubblica 

eventi evidenza pubblica 

c Implementazione degli Affidam ento 100 .000,00 € ARPA Puglia, Definiz ione 
strument i per la redazione ad Agenzie, Enti C.N.R. degli Indicatori 
della Strategia di SvS ecc .. E.N.E.A. 

c Implementazion e della Affidam ento 40 .000 ,00 € Affidamen to con Definiz ione 
Strat egia di SvS Redazion e proc edura ad della Strategia 

Strategia Sv Sost. evidenza pubblica 

Spese Spese per 17,000,00 € 5% delle 
General i trasferte e servizi Categoria 

logistici A+B~C 
357 .000,00 ( 

L'art.3 dell '" AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE PER IL FINANZIAMENTO DI ATTIVITÀ 

DI SUPPORTO ALLA REALIZZAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI PREVISTI DALL'ART. 34 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 152/2006 E 

S.S.M .M .1.1." dispone che "Per il supporto alle strutture regionali impegnate negli adempimenti indicati all'art. 34 del decreta 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, il MA TTM si impegno o contribuire al finanziamento delle proposte di intervenro 
contenute nelle manifestazioni di interesse che perverranno do/le Regioni e Province Autonome assicurando un pori ammontare del 
contributo per ogni regione fino o/l'esaurimento delle risorse disponibili". 
A sostegno delle iniziative in ordine agli ambi ti "Econom ia Circolare" , "Deca rbon izzazione" e "Cambia menti Climatici" la Regione 

Puglia ha previsto fin anziament i su capitoli specifici a copertura delle diverse attività eseguite ed in premessa brevemente 

riportate. DI seguito gli at t i nor mat ivi che hanno garantito negli anni contabili 2017 e 2018 la cope rtura delle att ività eseguit e e che 

per gli ann i cont abili 2019 e 2020 garant iranno la quota di cofinanziamento regiona le in ord ine alla present e manifestazione di 

interesse per un importo comp lessivo pari al cofina nziamento del M.A.T.T .M. e perta nto di circa € 357 .000 ,00. Ove l' importo 
compless ivo della copertu ra da parte del M ,A.T.T.M. dovesse essere infer iore alla quota rich iesta pari a € 357 .000,00, la quota 

relativa al contributo regiona le sarà rimodu lata . 

Ambito inC"ervenra "Decr,rbonizzazio11e'' 
Legge regionale n. 41 del 30/12/2016 ''Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-
2019" CAPITOLO 908000 "SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE ALLE ATTIITA' DI DECARBONIZZAZIONE DELL' INDUSTRIA 

PUGLIESE" Importo a bilancio : 200.000 C 

Legge region ale n. 68 del 29/12/2017 "Bilancio di previsione dello Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-
2020" CAPITOLO 908000 "SPESE DI FUNZIONAMENTO CONNESSE AUE ATTIITA' DI DECARBONIZZAZIONE DELL'INDUSTRIA 

PUGLIESE" Impo rto a bi lancio : 200.000 ( 

Amb,ro ime venia '-Cambinmenti Climat1c,·• 
Legge regionale n. 41 del 30/12/2016 "Bilancio di previsione dello Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017• 
2019" CAPITOLO 908001 "SPESE PER UNA GOVERNANCE AMBIENTALE MULTILIVELLO PER LA LOTTA Al CAMBIAM ENTI CLIMATICI 

Importo a bi lancio : 150.000 € 

Legge regional e n. 68 del 29/12/2017 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-
2020" CAPITOLO 908001 "SPESE PER UNA GOVERNANCE AMBIENTALE MULTILIVELLO PER LA LOTTA Al CAMBIAMENTI CLIMATICI 
Importo a bilanc io : 200 ,000 € 
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
i11g. Barbara Vale11za110 




